
spite dell’uffi-
cio Ambiente
del Comune di
Sperlonga è
una gattina

assai strana. Come al solito de-
vo avere una particolare cala-
mita che attira tali situazioni.

Una mattina d’inverno
straordinariamente rigida per
Sperlonga, in una via dal nome
leggendario: Torre del Nibbio,
tra gelidi zefiri che si insinuano
tra le bianche e caratteristiche
abitazioni del luogo, mi blocca
il passo un miagolio, anzi no,
un rantolo supplichevole di
una gattina di pochi mesi.
Senza indugio mi avvicino, era pietosamente malridot-
ta: schiacciamento dell’addome, forse provocato da
qualche auto, infezione alle vie respiratorie e agli occhi.
Tra le occhiate attonite di due passanti, la raccolgo im-
mediatamente e filo via dal mio veterinario di fiducia
a Fondi.

La situazione era grave, non tanto per le infezioni,
ma per lo schiacciamento che aveva provocato un’er-
nia diaframmatica. Questa patologia non permette
all’animale una normale respirazione ed alimenta-
zione, pertanto la micetta avrebbe vissuto una vita
diciamo, non da felino, si perché Macchietta ora
mangiando poco è lunga e sottile, non è vispa e ne-
vrotica come tutte le gatte: è riflessiva, calma e dolce
come un coniglio.

Vive con me da molti mesi oramai fedele compagna
di lavoro, dorme tra i libri della Biblioteca Comunale
(da cui si accede da una porta secondaria dell’ufficio
Ambiente).

In questi giorni abbiamo rivissuto la storia della gab-
bianella ed il gatto, dovevate vederli mentre si litigava-
no le sardine... Ora che Livingstone se ne è andato, la
gattina adagiata sulla scrivania guarda continuamen-
te con occhi umidi nella direzione del mare. Che darei
per sapere a cosa pensa.
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La gattina sottile

O

Qui a destra, Livingstone 
il gabbiano e la gattina

Macchietta sono diventati
amici come nel film 

“La gabbianella e il gatto”.
Nella pagina a fianco,

l’espressione fiera 
di Livingstone.




